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¢ probabile che i panettieri non  perderebbers 1
quefta difpofizione , perché farebbero lelora com<
pere nel tempo dell’ annara che il grano ¢ a mis
glior mercato, e lo rivenderebbero quando ques
fta' derrata comincia ad avere il ‘maggior valore.
D’ alera parte farebbe molto facile di proccurar
loro' qualch’ efenzione , o circa le fpefe di rices -
zione, ‘0 circa le altre impofizioni che vanno a
loro carico, fe i profitti de’ quali godano non
baffaffero . b ' :

" Mz fupponiam finalmente ‘che la provvifio:
fie “momentanea richiefta da loro fofle riguar-
data per ‘efli come ‘mn accrelcimentor di fo-
lo p’c’!{;", ciocche “nion’ pud. effere s poiché han-
no ‘gid per la maggior parte. una provifione a-
blﬁla‘gg Il:l:i g 'b’m:ﬁ%; mg?ora.- 7Supi?gxiamo altre=
st che non vi folle aleun altro mezzo'da compen-
farli‘che coll’ accrefeitento della tafla ful pane;
conviene di far conofcere che tale oggetro farebs
be’ fivimpercectibile, ¢ i
" “Nel“piano da ‘noi propofto fi efigerebbe che i
Panettieri foffero forniti di una provvifione egua-
fe“al Toro fpaccio ‘di un mefe, a contare dal pris
ma di Febrajo' fino al primo- di Giagno . Quefto
intetvallo contiene quatero mefi ; ma come alcus
ni de’ panettieri comprerebbero pit prefto , o vena
derebbero pitr ‘tardi dell’ epoche dcfggnarc, 10 fa
rd il conto fu di un disborzo di cinque me
ch¥efli foffrono o

“Or un disborzo di cinque mefi fulla duddeci:
ma parte di 'uno fpaccio annuale: vale, alla ragio= -

ne del fei per ‘cento in “ogni anno, una ‘quattro-

‘ sl cente~



